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Milano, il maltempo 
non ferma gli Alpini 
attesa per la sfilata

Fabrizio Cassinelli    

MILANO 
●  I temporali che si sono rove-
sciati su Milano non hanno rovi-
nato la seconda giornata ufficia-
le dell’Adunata nazionale degli 
Alpini a Milano. Il sabato delle 
Penne nere, vigilia della grande 
sfilata prevista per oggi, è comin-
ciato male con l’annullamento 
del lancio dei paracadutisti mili-
tari che era in programma all’Are-
na civica, ma è proseguito con al-
tri eventi e soprattutto con l’in-
contro dei milanesi con le decine 
di migliaia di radunisti già in cit-
tà e che oggi potrebbero oscillare 

in tutto tra le 400 e le 500mila per-
sone.  
La giornata è proseguita con altri 
eventi, tra cui una messa in suf-
fragio in Duomo, vari concerti e 
cori delle fanfare e l’incontro in 
Assolombarda delle istituzioni 
lombarde e milanesi e i vertici 
dell’Ana. «Il centenario dell’asso-
ciazione nazionale Alpini rappre-
senta una ricorrenza di cui l’inte-
ro Paese va orgoglioso» ha sotto-
lineato il presidente della Repub-
blica, Sergio Mattarella, in un 
messaggio di saluto che è stato 
letto nel corso dell’incontro, cui 
hanno partecipato il presidente 
dell’Ana, Sebastiano Favero, il sin-
daco di Milano, Giuseppe Sala, il 

sottosegretario della Regione 
Lombardia ai Grandi eventi spor-
tivi, Antonio Rossi, e il presiden-
te di Assolombarda, Carlo Bono-
mi. «Non c’è nulla di così contem-
poraneo - ha commentato Sala - 
come l’impegno degli alpini». 
Alla Cittadella degli Alpini, in 

piazza del Cannone, si è presen-
tato invece il vicepremier Salvini, 
nel capoluogo lombardo per la 
campagna elettorale per le Euro-
pee, concedendosi un panino 
con una mortadella ‘da Guinness’ 
e rilanciando la proposta di intro-
durre sei mesi di servizio civile o 
leva militare obbligatori. Tra i tan-
tissimi selfie e strette di mano an-
che una piccola contestazione: 
due giovani, un ragazzo e una ra-
gazza, hanno contestato il mini-
stro al suo passaggio con una se-
rie di «buu» e «vergogna» e «il ser-
vizio militare obbligatorio non lo 
vogliamo». I due sono stati indi-
viduati e identificati dalla polizia.  
La scorsa notte, in particolare, in 
molti quartieri la gente, sponta-
neamente, ha passato qualche 
ora in compagnia delle Penne ne-
re, durante eventi o negli accam-
pamenti allestiti dal comitato or-
ganizzatore, tanto che ieri, sui so-
cial, impazzano le foto di amici, 
famiglie, ragazze e ragazzi 
nell’immancabile selfie con il “ve-
cio”, meglio se dalla lunga barba.  
«Buonasera - dicevano gli alpini 
ai passanti da una tavolata ospi-
tata nell’oratorio di una chiesa di 
quartiere, invitandoli a bere un 
bicchiere - veniamo da Verona». 
«Qualcuno anche da Trento», ri-
spondeva orgogliosamente un al-
tro, che decantava le damigiane 
di Bardolino che si era portato nel 
camper. «Io ero nei bersaglieri», 
diceva un ragazzo. «Pazienza, ti 
vogliamo bene lo stesso», rispon-
devano ricordando il campanili-
smo tra i due corpi. Qualche ama-
rezza per i vandalismi alla sede 
dell’Ana e a un gazebo la notte pri-
ma, ma poi subito un coro per ri-
trovare l’armonia e parlare delle 
bellezze di Milano, che ha rispo-
sto con la stessa simpatia: dal Tri-
colore sulla Madonnina, ai filo-
bus con la scritta “W gli Alpini” 
sulla destinazione, alla gente an-
data a incontrarli in piazze, chie-
se, parcheggi, anche a China-
town: «Ehi, guarda quel cinese col 
cappello degli Alpini». «Cinese? 
Io sono nato qui e ho fatto il mili-
tare a Belluno». E così, davanti 
all’immancabile bicchiere di ros-
so, tradizione e futuro si incontra-
vano, e con civismo, dato che al 
118, nonostante le decine di mi-
gliaia di persone che ieri sera han-
no alzato il gomito, non risulta al-
cun aumento degli interventi per 
ubriachezza.

Alpini in piazza Duomo a Milano in occasione dell’Adunata generale che oggi culminerà con la sfilata

L’annullamento del lancio dei paracadutisti non ha guastato 
la festa. Mattarella: «Il centenario dell’Ana ci rende orgogliosi»

500 
mila sono le Penne nere 
confluite in città 
in occasione 
dell’Adunata nazionale

Pakistan, attacco 
a un hotel di lusso 
uccisi i 4 assalitori

ISLAMABAD 
●  Un commando composto 
da almeno quattro uomini ar-
mati ha attaccato un hotel a cin-
que stelle a Gwadar, nella pro-
vincia pachistana del Baluchi-
stan. 
L’hotel, lo Zaver Pearl-Conti-
nental, dove erano presenti nu-
merosi ospiti cinesi, è stato su-
bito evacuato e gli aggressori si 
sono successivamente asserra-
gliati nell’edificio. 
Il Baluchistan è teatro di una 
lunga fase di insorgenza, ed è la 
provincia più povera e meno 
sviluppata del Paese.  
Nell’attacco ci sarebbe stata una 
vittima, probabilmente un 
agente della sicurezza dell’al-
bergo.  
I separatisti del Baluchistan 
(Bla) hanno rivendicato l’attac-
co all’ hotel. «L’attacco è stato 
compiuto dai nostri combat-
tenti per la libertà», recita un 
messaggio di un portavoce, che 
ha preso di mira «investitori ci-

nesi e stranieri». 
Nell’edificio si è verificato un 
conflitto a fuoco con le forze di 
sicurezza. Secondo i media, 
nell’hotel si trovavano numero-
si ospiti cinesi. Il ministro della 
sicurezza provinciale Ziaullah 
Langu ha fatto sapere quasi su-
bito che la maggioranza degli 
ospiti era stata evacuata. «Il 97% 
delle persone è salvo» ha ag-
giunto la polizia. Il commando 
si sarebbe successivamente 
barricato nel terrazzo dell’edi-
ficio. La zona è da alcuni anni 
nelle mire dell’espansionismo 
economico cinese. 
In tarda serata le forze di sicu-
rezza hanno fatto irruzione 
nell’edificio con gas lacrimoge-
ni uccidendo tutti e quattro i 
membri del commando che 
non hanno avuto scampo. «So-
no stati tutti uccisi» ha riferito 
un portavoce del ministero 
dell’interno. 
Il bilancio dell’assalto è così di 
5 vittime, oltre agli aggressori 
una guardia dell’albergo uccisa 
nelle prime fasi dell’attacco. 
Tutti gli ospiti dell’albergo era-
no stati evacuati e non hanno 
avuto conseguenze, nessun fe-
rito tra loro.

Nello scontro a fuoco 
ha perso la vita anche 
un agente della sicurezza

Forze di sicurezza circondano l’area dove è avvenuto l’attacco

Alta tensione con l’Iran: 
nel Golfo Persico gli Usa 
schierano i missili Patriot

WASHINGTON 
● Gli Usa flettono i muscoli contro 
le potenziali minacce iraniane in-
viando nel Golfo Persico anche una 
nave anfibia e una batteria di mis-
sili Patriot. Ad autorizzare il raffor-
zamento delle difese americane 
nell’area è stato il capo del Pentago-
no Patrick Shanahan. 
La nave anfibia in arrivo è la Arling-
ton, che trasporta marines, veicoli 
anfibi ed elicotteri utilizzabili in va-
ri tipi di operazioni militari. Nel frat-
tempo il Dipartimento di Stato ha 
autorizzato anche la vendita di Pa-
triot al Bahrain. 
Le ulteriori mosse americane, se-
condo fonti militari citate dai me-
dia Usa, sono legate al fatto che Was-
hington non ha visto alcun cambia-
mento di postura da parte di Tehe-
ran dopo l’annuncio dell’invio di 
una flotta da guerra guidata dalla 
Abraham Lincoln e di una squadra 

di bombardieri B52. Gli Stati Uniti 
hanno giustificato le operazioni sul-
la base di informazioni di intelligen-
ce secondo cui ci sarebbero «mi-
nacce credibili» di attacchi alle for-
ze Usa nella regione, in particolare 
dopo che Washington ha designa-
to come gruppo terroristico stranie-
ro i Guardiani della rivoluzione isla-
mica e Teheran ha risposto in modo 
simmetrico con le truppe america-
ne, equiparandole all’Isis. Alcune 
fonti militari riferiscono che gli ira-
niani hanno caricato e trasportato 
missili in piccoli battelli sul Golfo 
Persico, altre che è aumentata la 
sorveglianza delle truppe Usa in 
Iraq da parte di milizie vicine a Te-
heran. L’amministrazione maritti-
ma Usa, da parte sua, ha ammoni-
to che l’Iran potrebbe colpire petro-
liere e altre navi commerciali con 
bandiera a stelle e strisce operanti 
nell’area del Golfo. Ma nessuna pro-
va e nessun dettaglio ufficiale.  
L’Iran ha negato ogni piano di attac-
co ma ha ammonito che risponde-
rà a qualsiasi uso della forza. Il ri-
schio di un incidente, casuale o pro-
vocato ad arte, è dietro l’angolo.

Il Pentagono ha rafforzato 
le difese dopo l’invio della 
flotta da guerra e dei B52

In Venezuela 
Guaidò chiede 
l’intervento 
di Washington

ROMA 
● Juan Guaidò chiama un inter-
vento militare straniero per usci-
re dalla crisi venezuelana e caccia-
re «l’usurpatore» Nicolas Madu-
ro. E il messaggio, ovviamente, è 
diretto a Washington. 
Ieri l’opposizione venezuelana si 
è radunata di nuovo a Caracas per 
manifestare il proprio sostegno 
all’Assemblea nazionale dopo l’ar-
resto del primo vicepresidente del 
Parlamento.  
E proprio da Plaza Alfredo Sadel, 
l’autoproclamato presidente ad 
interim del Venezuela ha annun-
ciato in chiaro quello che nei gior-
ni scorsi aveva solo evocato: ovve-
ro di aver dato istruzioni al suo am-
basciatore negli Stati Uniti, Carlos 
Vecchio, affinché “si riunisca im-
mediatamente” con il Comando 
Sur degli Usa per una «coopera-
zione militare internazionale». 
«L’Italia lavora sempre per l’opzio-
ne politica», ha ribadito Conte.

Conte frena: «Maduro 
è illegittimo ma adesso 
serve un nuovo voto»


